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LA PAROLA DI DIO NELLA VITA DELLA CHIESA AMBROSIANA

ALLEGATI AL DOCUMENTO PREPARATORIO

Tutti gli ambiti e i servizi pastorali della nostra diocesi hanno una particolare attenzione alla Parola di Dio e alla lettura della Scrittura. Abbiamo chiesto ad alcuni uffici di curia di presentare come rientra nel proprio progetto e nella propria attività l’attenzione alla Parola di Dio e in particolare alla lettura delle Scritture. 

Qui di seguito riportiamo le schede del Servizio per l’Apostolato biblico, dell’Azione Cattolica  e della Commissione di coordinamento dei Gruppi di Ascolto, del Servizio Giovani e del Servizio Famiglia.

In chiave sintetica ci sembra opportuno citare l’attività anche di altri servizi che operano in tale senso:

- Servizio per la Pastorale liturgica attraverso in particolare i corsi e le iniziative per promuovere e stimolare l’alta qualità celebrativa della Messa e quindi anche della liturgia della Parola.

- Servizio per i ragazzi e l’oratorio attraverso l’animazione dei tempi forti (a questo proposito facciamo riferimento anche ai sussidi dell’ACR) e dell’oratorio estivo che non raramente ha avuto un tema esplicitamente biblico e che offre di anno in anno incontri di preghiera che hanno sempre particolare attenzione alla Scrittura.

- Servizio per la pastorale del turismo e i pellegrinaggi, in particolare dei pellegrinaggi in Terra Santa e in luoghi con esplicito riferimento biblico

- Servizio per la vita sociale e il lavoro che offre nel foglio informatore ampie riflessioni bibliche con una lettura che vuole illuminare il vissuto con la luce della Parola.

L’ASCOLTO DELLA BIBBIA 

E IL SERVIZIO PER L’APOSTOLATO BIBLICO DIOCESANO

Una mappatura dell’esistente

In stretta collaborazione con l’ufficio per la Catechesi della Curia, il Servizio per l’Apostolato Biblico opera secondo le linee emergenti dal Capitolo 1 del Sinodo 47°: “Il ministero della Parola” , in particolare dalla sua parte III: “La Bibbia nella vita del cristiano”. Esso cura il collegamento con gli organismi analoghi delle altre Diocesi lombarde e con il settore di Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico Nazionale e quindi con le associazioni bibliche in rapporto con questo (Federazione Biblica Cattolica, Associazione Biblica Italiana, ecc.). In collaborazione con il Servizio per l’Ecumenismo e il Dialogo, l’Apostolato Biblico tiene opportuni contatti anche con le attività bibliche delle altre Chiese cristiane.

   Oltre le iniziative bibliche promosse dall’Azione Cattolica, in particolare quelli per i gruppi di ascolto (GdA), va riconosciuto il grande impegno biblico dei padri missionari di Rho con i loro GdA. 

Ci sono in diversi decanati della diocesi degli Itinerari di Lettura biblica. Sotto il nome di Itinerari di Lettura Biblica ha preso vita da qualche anno in Diocesi di Milano una iniziativa che ha lo scopo di promuovere la conoscenza delle Scritture in un contesto marcatamente ecclesiale, favorendo la crescita spirituale dei cristiani adulti. Un Itinerario di Lettura Biblica consiste in sette incontri distribuiti sull’arco di sette settimane consecutive, durante i quali insieme ci si accosta al testo delle Scritture attraverso una lettura guidata, seria e critica, con il dichiarato intento di condividere un’esperienza spirituale che sfocia nella preghiera, pur non avvenendo in un contesto celebrativo.

Merita particolare segnalazione il fatto che alla base di questa iniziativa degli Itinerari di Lettura Biblica vi sia una équipe di persone, accomunate dal desiderio di svolgere un serio servizio della Parola di Dio e da una competenza biblica assodata e coltivata. Ogni itinerario è preparato nel corso dell’anno precedente attraverso una serie di incontri che l’équipe stessa tiene a scadenza mensile, dedicasi alla lettura dei brani scelti. Si vive così all’interno della stessa équipe un’esperienza intensa di ascolto ecclesiale della Parola di Dio, di ricerca comune sul testo delle Scritture, condotto ad un alto livello di competenza e sensibilità. Di fatto, dunque, l’itinerario di lettura biblica prende forma entro un previo itinerario di lettura compiuto dall’équipe dei conduttori
.

   Promosse da singole parrocchie o da decanati sono sorti parecchi Corsi biblici popolari  che, magari per anni,  propongono una lettura quasi sistematica di libri biblici, con un metodo più scolastico-culturale; la preghiera non manca, ma viene privilegiata l’attenzione al contesto storico-letterario originale; solo dopo viene l’attualizzazione spirituale e/o comunitaria.

   Alcune lezioni bibliche sono presenti nei programmi annuali delle Scuole di Teologia per laici che si tengono in zone pastorali. Possiamo ricordare anche alcune Università della III età, che comprendono anche corsi biblici, tenuti da biblisti o altri esperti .

    La comunità ebraica e il Centro Culturale S. Fedele, in collaborazione con l’Ufficio ecumenismo  e dialogo della diocesi, propongono da diversi anni una Lettura Biblica a due voci (ebraica e cristiana). Il Consiglio delle Chiese e il Centro Culturale S. Fedele, in collaborazione con l’Ufficio ecumenismo e dialogo, propongono una Lettura Biblica interconfessionale.

   L’Università degli Studi di Milano, in collaborazione con il Centro di pastorale universitaria della diocesi, propone una lettura seminariale, pubblica ed ecumenica della Bibbia perché l’Università possa essere anche luogo di confronto e dialogo. Da parte sua l’Università Cattolica comprende corsi biblici per i suoi alunni sotto la guida di professori di varia estrazione.

   Possiamo ricordare anche i giorni di ritiro o di esercizi spirituali

spesso a carattere biblico. Vicini a questi collochiamo anche i pellegrinaggi in Terra Santa, organizzati o guidati da personale addestrato dall’Ufficio per la Pastorale del Turismo e i Pellegrinaggi.

   A parte merita grande attenzione l’Irc, perché i suoi nuovi programmi comprendono una forte attenzione anche alla Bibbia, nel contesto delle finalità culturali-educative della Scuola e aperta a tutti gli avvalentisi. Infine sono una preziosa risorsa biblica, ovviamente, i corsi istituzionali dell’ISSR, della Facoltà Teologica,dei Seminari e di altri istituti simili presenti in diocesi.

LA PAROLA DI DIO 

nel progetto dell’Azione cattolica Ambrosiana

La proposta formativa dell’AC e la Parola di Dio

Nella proposta formativa dell’AC per le diverse fasce d’età due sono le vie che l’associazione sostiene ed incoraggia:

· quella individuale dell’assunzione della regola spirituale e della lettura continua del Vangelo dell’anno

· quella di gruppo della formazione globale del cristiano laico con diversi linguaggi (liturgico, culturale, catechistico, esperienziale) nel solco della diocesanità e della testimonianza missionaria.

Alcune proposte esplicitano la cura per l’ascolto della Parola di Dio.

Per i ragazzi:

· gli itinerari di preghiera quotidiana in Avvento e Quaresima a partire dalla Parola di Dio attraverso i libretti preparati dal centro diocesano e pensati per essere utilizzati personalmente, in famiglia e in alcuni appuntamenti del gruppo ACR.

· La “Settimana biblica” per i ragazzi a Villa Sacro Cuore a Triuggio e nel Seminario diocesano di Venegono Inferiore, proposta dalla collaborazione tra ACR, Pastorale vocazionale del Seminario e Servizio ragazzi della Pastorale giovanile.

Per il settore giovani:

· la scuola della Parola per adolescenti proposta in 5 incontri attraverso alcune schede da utilizzare anche in momenti di ritiro spirituale o in settimane di fraternità. La possibilità di vivere momenti intensi di silenzio, di ascolto e di riflessione a partire dalla Parola di Dio è offerta dagli Esercizi spirituali durante la Quaresima.

· Per i 18enni la settimana formativa a Santa Caterina offre l’esercizio della lectio divina quotidiana.

· Per i giovani 20-30enni ogni anno viene proposto la partecipazione all’Eremo Giovani presso l’Eremo San Salvatore di Erba nei tempi di Avvento e Quaresima per un ascolto della Parola di Dio a partire dal Vangelo dell’anno liturgico. Sempre per i giovani l’AC diocesana ha organizzato in collaborazione con alcune zone pastorali la “Settimana biblica” all’Eremo per una lettura e conoscenza di alcuni libri della Bibbia.

Un sussidio importante che sta accompagnando adolescenti, 18enni e giovani nell’esperienza della lectio divina sul Vangelo della Domenica è “Sentinelle del mattino. Il Vangelo della Domenica per i giovani”. Questi testi sono pubblicati da In Dialogo e dall’ Editrice Monti.

Per il settore degli adulti:

· Oltre la proposta dei Gruppi di ascolto della Parola, l’AC per il Settore adulti cura la Lectio divina nei Decanati (quest’anno la proposta è presente in circa 35 decanati) su testi biblici in sintonia con i temi proposti dal Percorso pastorale diocesano. 

· All’Eremo San Salvatore poi sono proposti incontri mensili di spiritualità laicale per giovani e adulti giovani che desiderano vivere dal sabato pomeriggio alla domenica pomeriggio un tempo di silenzio e di ascolto della Parola per un rinnovato impegno di vita cristiana nelle attività quotidiane.

· In questi ultimi due anni infine l’AC ha promosso l’iniziativa “Uomini e Parola”. Nell’Università “Bocconi” e poi alla Fiera di Milano (Milanocity) è stato proposto il “racconto” di alcune pagine della Genesi (primo anno) e dell’Esodo (secondo anno). La narrazione di questi testi da parte di alcuni attori è stata preceduta da una introduzione di alcuni biblisti ed è stata conclusa con una ripresa “laica” di alcuni argomenti suggeriti da queste pagine e di urgente attualità. Questi appuntamenti hanno visto la partecipazione di circa 1000 persone a serata.

LA PAROLA DI DIO 

nel progetto dell’Apostolato biblico con riferimento ai gruppi di Ascolto 

Apostolato Biblico




Azione Cattolica ambrosiana

Gruppi di Ascolto della Parola di Dio

I Gruppi di ascolto della Parola sono un’esperienza pastorale ormai più che decennale nella realtà diocesana. Essa consiste nell’offrire la possibilità di accogliere il dono della Parola di Dio nel contesto della vita quotidiana, mediante l’incontro all’interno delle case in un clima di preghiera e di fraternità. 

L’esperienza pastorale dei Gruppi di Ascolto della Parola di Dio non è semplicemente qualcosa di disperso o di soggettivo, bensì rientra tra i veri e propri strumenti diocesani di pastorale. 

L’animazione dei GdA è pensata e proposta come una significativa forma di ministerialità laicale nella prospettiva della “nuova evangelizzazione”.
Essa è promossa e sostenuta a livello diocesano da Apostolato Biblico e Azione cattolica mediante proposte di formazione e spiritualità. Inoltre viene redatto un sussidio annuale, articolato in sette incontri, su un percorso biblico (un libro del nuovo o antico Testamento) in sintonia con il piano pastorale diocesano del Vescovo.

Elemento importante e decisivo è la figura chiave di tale esperienza, che è l’animatore. In vario modo (a livello parrocchiale e interparrocchiale o a livello diocesano e zonale) si è sviluppato perciò un accompagnamento quasi permanente..

I Gruppi di Ascolto della Parola di Dio, promossi in diocesi dal Servizio per l’Apostolato Biblico e dall’Azione Cattolica, vedono ormai delinearsi una struttura operativa e di supporto, quale :

1) l’Assemblea dei “settanta”, che raccoglie praticamente tutti i referenti territoriali, oltre ovviamente ai collaboratori e responsabili centrali.

L’assemblea è convocata in sessione due volte l’anno (a novembre e ad aprile)

2) La Commissione dei GdA della Parola di Dio è l’organismo che stabilisce le linee, gli obiettivi e i contenuti della proposta diocesana dei GdA

3) L’Esecutivo dei GdA della Parola di Dio è a un livello più organizzativo e pratico che si avvale di una Segreteria di carattere puramente operativo.

Pur non conoscendo la completa situazione diocesana, dalle informazioni in possesso della Commissione diocesana si può ritenere che in diocesi siano presenti almeno 1145 GdA della Parola che seguono il cammino annuale proposto dalla diocesi. 

Altri 740 gruppi circa che seguono percorsi diversi. 

Le parrocchie che hanno adottato i GdA della Parola di Dio nella pastorale ordinaria sono almeno 209.

Da una stima prudenziale si potrebbe ritenere che i fedeli coinvolti nei gruppi che usano il sussidio diocesano siano oltre 8000.

LA PAROLA DI DIO 

nel progetto di Pastorale Giovanile 

per i giovani dai 18 ai 30 anni

L’incontro con la Parola di Dio ha un posto privilegiato nel progetto diocesano di Pastorale Giovanile (cfr. Giovani e Vangelo, Centro Ambrosiano, Milano 2003). All’interno di una riflessione più completa che ha inteso avviare i giovani alla conoscenza e all’ascolto della Sacre Scritture si è pensato in questi anni di introdurre  i giovani alla conoscenza diretta del Nuovo Testamento con una scansione annuale precisa: tenendo conto anche del testo evangelico proclamato nelle eucaristia della domenica abbiamo presentato il Nuovo Testamento in questa scansione: 

· Luca (anno 2003-2004) 

· Matteo (anno 2204-2205) 

· Marco (anno 2005-2006)

· Atti (anno 2006-2007)

· Paolo (anno2007-2008)

· Giovanni (anno2008-2009)

La proposta trova la sua singolare caratteristica sia in un criterio di completezza del contenuto, sia in una diversità di linguaggio. 

La completezza del contenuto  consiste nel presentare ad una generazione tutto intero il Nuovo Testamento; la pluralità del linguaggio sta nel fatto che ogni anno il contenuto biblico veniva mediato attraverso una pluralità di approccio e di tempi.

In modo particolare si distinguono nella pastorale ordinaria due modalità di approccio: 

- la Scuola della Parola per educare e sostenere la Lectio Divina, diversamente interpretata nei diversi decanati  (proposti 6 incontri).

- la Sera di Emmaus per educare ad una preghiera affettiva e di adorazione eucaristica che non si alimentasse ad una spontaneità senza contenuto, ma agli stessi contenuti biblici dell’anno pastorale in corso.

Gli stessi contenuti biblici dell’anno sono stai poi puntualmente ripresi negli esercizi spirituali proposti ai giovani e in alcune grandi celebrazioni (es. Traditio e Redditio).

In modo particolare quest’anno – in concomitanza con l’anno dedicato a S. Paolo – gli Esercizi spirituali e la Veglia in Tradizione Symboli saranno centrato sull’incontro di Paolo con Gesù sulla via di Damasco.

Anche nel consueto Laboratori della fede, nel laboratorio denominato I colori delle fede, si è cercato in questi anni di dare espressione artistica  - musica e danza – ad un pagina biblica tratta dai contenuti dell’anno in corso.

E’ utile anche ricordare che ai giovani - mediante un calendarietto distribuito a settembre - viene sempre proposta la meditazione quotidiana a partire da testi biblici dell’eucaristia di ogni giorno.

Si suggerisce inoltre ai diciottenni di impostare la loro regola di vita a partire da un brano biblico risultato particolarmente significativo per la biografia dell’interessato.

Infine, per una riflessione più articolata circa il rapporto tra i giovani e la Bibbia, mi permetto di segnalare un intervento proposto al XV Convegno Nazionale dell’Apostolato Biblico, tenuto dalla CEI a Roma il 20-22 aprile 2007:  Severino Pagani, Giovani e Bibbia, una lettura della realtà, Quaderni della Segreteria generale CEI, Anno XI, n.26, Settembre 2007, pp 14-30. Può forse servire per contestualizzare meglio le modalità di approccio che i giovani hanno nei confronti della Bibbia.

Il servizio Giovani della Pastorale giovanile diocesana ha inoltre accompagnato l’ascolto delle Scritture con una duplice serie di sussidi, per la Scuola della Parola e per la Sera di Emmaus: 

Sussidi per la Scuola della Parola:

presso l’editrice In Dialogo:

- Un lieto annunzio ai poveri (Luca 2003)

- Parlava in Parabole (Matteo 2004)

- Il Vangelo per ogni creatura (Marco 2005)

- Per le strade del mondo (Atti 2006)

- L’amore di Cristo ci spinge (Paolo 2007)

Sussidi per la Sera di Emmaus:

presso l’editrice In Dialogo:

- Lo riconobbero allo spezzare del pane (Luca 2003)

- Vieni e seguirmi (Matteo 2004)

- Vegliate e pregate (Marco 2205) 

- Testimoni del Risorto (Atti 2006) 

- Gli stessi sentimenti di Gesù (Paolo 2007)

Don Severino Pagani, Responsabile Diocesano Servizio giovani

LA PAROLA DI DIO 

nel progetto di Pastorale della Famiglia 

PAROLA DI DIO E VITA DELLA FAMIGLIA

L’espressione “il Vangelo del matrimonio e della famiglia” entrata da diverso tempo nel linguaggio della pastorale familiare (cfr. Direttorio di pastorale familiare, n.8), esprime in modo significativo la relazione tra Parola di Dio e famiglia. 

C’è un annuncio, una lieta notizia sull’amore umano, sul matrimonio, sulla generazione ed educazione dei figli che la Parola di Dio rivela e che la pastorale cerca di offrire con sapienza e attenzione alla comunità familiare; ma c’è anche la vita degli sposi e delle famiglie credenti che diventa ‘vangelo’ vissuto e che testimonia la buona notizia dell’amore umano in Gesù (Tettamanzi, Famiglia ascolta la parola di Dio, nn. 21-23 sempre n.8 del Direttorio). 

Per questo già il momento della preparazione al matrimonio è occasione per aprire il testo biblico e per accostare con le coppie l’annuncio sui temi dell’amore umano. Gli incontri di catechesi o giornate di ritiro sono le occasioni per poterlo fare. 

Si utilizza anche la ricchezza del nuovo lezionario del rito del matrimonio (notevolmente arricchito) per orientare la scelta dei brani alla Scrittura per la celebrazione del sacramento (ricordando che una delle forme celebrative possibili, accanto alla più abituale all’interno della Liturgia eucaristica,  è appunto la Liturgia nuziale all’interno della Liturgia della Parola).

Durante la celebrazione del matrimonio, agli sposi viene offerto il testo biblico per il bacio di venerazione (dopo la lettura del Vangelo), ma può anche essere realizzata la consegna concreta della Scrittura: è un dono che la comunità può compiere con apertura di fiducia e impegno.

La coppia di sposi può far ritornare l’eco della Parola nella propria preghiera quotidiana con l’aiuto di testi a ciò predisposti ( es. CEI, La famiglia in preghiera, AAVV. Anima mia benedici il Signore, San Paolo, C.M.Martini, Pregare in famiglia, Centro Ambrosiano) oppure con l’aiuto di alcuni segni collocati nelle case (le icone) (cfr. Tettamanzi, Famiglia comunica la tua fede, n.24).

Altri momenti della vita familiare possono facilitare lo spazio della preghiera con la parola di Dio in famiglia: ad es. è la benedizione della tavola (es. ACR-Servizio per la famiglia, Aggiungi un posto a tavola, In dialogo), introdotta da una breve parola biblica.

Anche un momento importante come la nascita e il battesimo di un figlio, viene poi a proseguire con un cammino di fede nel quale diventa importante l’indicazione di aprire la Scrittura con i figli (il catechismo CEI, Lasciate che i bambini vengano a me ha una sezione molto ampia che aiuta i genitori ad essere credenti capaci di “spezzare il pane della Parola con i propri figli”).

La famiglia inoltre ascolta con tutta la comunità la parola di Dio domenicale, ma ha una propria responsabilità per far proseguire la Parola di Dio nella vita. I brani biblici domenicali possono trovare un’attenzione più costruttiva se la famiglia prega a partire da essa (es. il sussidio curato in questi anni da Servizio per la Famiglia-Servizio per la pastorale liturgica, Domani è domenica.La famiglia prepara il giorno del Signore, ITL)

Anche altri passaggi familiari come la crescita adolescenziale dei figli e l’apertura vocazione della vita possono trovare la disponibilità della coppia dei genitori e dei figli e camminare insieme nella fede. L’itinerario Se tuo figlio ti chiede un pane, trova nell’episodio di Gesù dodicenne al tempio il filo rosso sul quale costruire una comprensione e una realizzazione del compito dei genitori radicandoli nella Parola di Dio (cfr. il sussidio edito dal Centro Ambrosiano; Tettamanzi, Famiglia comunica la tua fede, n.14ss)).

Da ultimo anche di fronte alle situazioni di separazione / divorzio / nuova unione, il Magistero  ricorda che la Chiesa ha il compito di “immettere nelle piaghe di tanti drammi umani la luce della parola di Dio, accompagnata dalla testimonianza della sua misericordia” (cfr. Giovanni Paolo II, Giubileo per le famiglie – 14 ottobre 2000 ripreso in Lettera dei Vescovi lombardi, Seguire Gesù sulle strade dell’amore e della vita, n.27).

Don Silvano Caccia, Responsabile Diocesano Servizio per la famiglia

� P. Tremolada, “Itinerari di Lettura Biblica: una proposta”, in Rivista del Clero Italiano 10 (2005) 700-715.
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